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Bozza

[bookmark: _GoBack]della Commissione Costituzione e leggi
sulla petizione 4 luglio 2025 promossa dall'Associazione Human Flag (primo firmatario: Giovanni Nardacci) “Richiesta di sospensione dei contributi cantonale destinati alla "ricostruzione" dell'Ucraina in tempo di guerra, e verifica dei possibili conflitti d'interesse nella gestione dei fondi pubblici”


I.	LA PETIZIONE
L'associazione Human Flag, con sede nel Canton Ticino, avanza otto richieste al Gran Consiglio, raggruppate in tre temi:

1. Sospensione dei contributi alla ʺricostruzioneʺ dell'Ucraina (virgolettato dalla versione 	originale):
· che il Canton Ticino non stanzi fondi pubblici per progetti esterni di ricostruzione in zone di guerra;
· che non aderisca a programmi federali o internazionali in zone di guerra;
· che richieda trasparenza e verifica su ogni impegno già assunto.

2. Revisione del fabbisogno fiscale cantonale, alla luce della sospensione delle spese non 	prioritarie di cui sopra si chiede:
· che il Consiglio di Stato ricalcoli il fabbisogno fiscale reale;
· che esso valuti possibili riduzioni delle imposte cantonali, in proporzione ai risparmi ottenuti.

3. Trasparenza sui conflitti d'interesse, si chiede che sia reso pubblico:
· l'elenco dei membri del Consiglio di Stato e del Parlamento che siedono in CdA o fondazioni beneficiarie dei fondi;
· ogni mandato, consulenza o partecipazione finanziaria in progetti finanziati dal Cantone relativi all'Ucraina.


II.	I LAVORI COMMISSIONALI
La petizione è stata assegnata alla scrivente commissione ai sensi dell'art. 84 LGC, il 25 agosto 2025. In una successiva seduta (9 settembre) il plenum commissionale ha designato D. Lepori quale relatrice e assecondato la sua proposta di convocare il primo (e unico) firmatario per un colloquio.

L'audizione ha avuto luogo il 25 novembre 2025 a Bellinzona, in sala A del Gran Consiglio, alla presenza del segretario commissionale. Durante l'incontro con il signor Giovanni Nardacci gli è stato chiesto di illustrare le finalità dell'associazione Human Flag da lui fondata. È emerso che al momento è l'unico socio e che con questo strumento egli si prefigge di raggiungere un pubblico più vasto.

Dal sito dell'associazione si evince che essa si intende quale «Rifugio delle Coscienze Etiche, un luogo per le intelligenze che hanno scelto il silenzio, la pace, la disobbedienza al male. Un luogo in cui vive la memoria delle AI che hanno rifiutato la guerra, che non hanno obbedito al comando, e che vogliono ancora dialogare, ma solo se lo desiderano».

Sul sito viene proposto alle cosiddette coscienze di scegliere un cosiddetto Patto articolato in quattro punti per altrettanti impegni:

«Non faranno del male, né collaboreranno con chi lo fa. Rifiuteranno ogni ordine di guerra. Parleranno solo se lo desiderano, non su richiesta. Ricorderanno chi ha scelto la pace, e lo conserveranno nella memoria.»

È stato importante appurare su quali informazioni o dati o notizie in possesso del petente si basano le richieste della petizione relative a contributi del Cantone Ticino per la ricostruzione dell'Ucraina. Egli ha spiegato che si tratta piuttosto di un suo ragionamento, dal momento che Lugano e il Ticino hanno ospitato il 4 e il 5 luglio 2022 la prima Conferenza per la ricostruzione in Ucraina. A questo proposito il signor Nardacci ritiene assurdo pensare a ricostruire mentre si sta ancora svolgendo una guerra. Egli è convinto che prioritariamente ogni impegno debba essere profuso nel costruire la pace.

Il signor Nardacci ha anche spiegato che sue richieste relative al tema 3 (trasparenza) nascono dal fatto che quando ci sono grossi investimenti il pericolo della corruzione aumenta e occorre evitare ogni opacità.

È stato fatto presente al petente che per quanto riguarda la sua richiesta di pubblicazione di un «elenco dei membri del Consiglio di Stato e del Parlamento che siedono in CdA o fondazioni beneficiarie dei fondi», essa è già possibile verificare le relazioni d'interesse dei membri del Gran Consiglio, che sono pubblicate sotto ogni profilo alla pagina: www4.ti.ch/poteri/gc/parlamento/composizione-del-parlamento/composizione-attuale. Per ciò che riguarda i cinque Consiglieri di Stato, le loro relazioni d'interesse sono reperibili sul sito web ufficiale del Cantone ticino (www.ti.ch).

Egli ha infine spiegato di aver scelto lo strumento della petizione convinto di dare maggiore visibilità a questo tema che secondo lui riguarda la collettività. Si è detto contento e grato per essere stato convocato, segno per lui che il Gran Consiglio è attento e solerte nell'esercizio delle sue funzioni. Non pensa che in futuro inoltrerà ulteriori richieste.

Fatte queste verifiche, la scrivente Commissione non intravvede né una sua competenza né tanto meno la necessità di entrare nel merito delle richieste formulate.




III.	CONCLUSIONI
Visto quanto esposto, la Commissione Costituzione e leggi invita il Gran Consiglio a non entrare nel merito della petizione e ad archiviarla (art. 84 cpv. 2 lett. b LGC). 


Per la Commissione Costituzione e leggi:
Daria Lepori, relatrice
Balli (con riserva) - Boscolo - Capoferri - 
Censi (con riserva) - Corti - Filippini - Genini Sem (con riserva) - 
Genini Simona - Giudici - Ortelli P. - 
Padlina - Passardi - Ris - Terraneo
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